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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

•onrw • 'UMC'^cojtinm^v 

^operazione e Dalla crescita del movimento femminile 
innovamento sociale nuove responsabilità politiche per il partito 

|V i Arnaldo a e scmbiuUi totmale pò 
incisivo (.stanti la giuvita della si 

Iasioni > il dib ittito che si sta svi 
Ippando attorno alla prepara/ione del 
Tingresso Egli li i nle ia to un atteggia-
lento sornione e diplomutt/zato, che 
Inde a celare i dissensi sulla linea 
rcsontata dal rapporto Berlinguer at 
l igiamente incompatibile a suo giudi 

con t urgenza di conoscere a fondo 
|fatti reali per nllronti te in concreto 

politiche da sviluppate attoino ai 
foblomt dell mila/ione della condizione 

ci.ua e della giungla salariali pi r 
le re più concreti motivi di conosccn/a 
Idi riflessione sulla struttili a del Sin 
licito sul suo modo di essete nella 
Ibbtica e ne la società 
Kccoglimdo questo ci iti no di u n t e i 
| d i suggeritili mi occotie domindatsi 

si ttatta davvoio di atteggiamenti 
trilioni o di ben altio e se nelle liscive 
Iplomatiche e nei silenzi non perman­
i n e ancoia nel Partito residui di «dop 
tetta » o fiume di dissenso provocate 
I l l a influenza che sul Partito hanno 
psi/ioni ideali diverse 
|La proposta o meglio, la strategia 
\[ compromesso storico e il tentativo 

riportare il partito della Democrazia 
hstiana ncll alveo della lotta antiia 
lista e per la costruzione di uno stato 
Jmocratico tondato sui principi e sui 
leccttt della Carta Costituzionale 
\iesta lotta non e di oggi e ben n-
frdiamo quale Tu l'atteggiamento del 
lirtito nel coi so dell Assemblea costi-
lente, ì discoisi di Togliatti e puma 
Icora la svolta di Salerno 

| M a ali interno di qui sta visione di 
Isicme sono sopiavvissute manttesta-
Tom e riserve che hanno di volta in 
•Ita impedito il dispiegarsi della no 
Ira politica ed hanno servito da pre-
Tsto alle lor/e reazionarie per la loro 
Irategia di rottura del rapporto con le 
Ir7e ideali comuniste e socialiste 

|Non si possono disconoscere — ad 
empio — i condizionamenti taciuti i 

|fterti sulle distorsioni avvenute nei 
les i socialisti, 1 incidenza che questi 
anno avuto nel dibattito politico ita-
Eno e cosi pure 1 ritardi che si sono 

lamfestuti al pieno riconoscimento del-
1 vie nazionali al socialismo, come alla 
Imprensione dei cambiamenti della 
laltd internazionale (Togliatti Yalta) 
l ianto queste remore e riserve hanno 
Isato nel dispiegarsi della nostra pò 
lica in Europa e, più in generale, in 
Impo mondiale'' 

Freno alla 

inti toli il si del gtuppo Un igniti 
ist in/i di ìinnovanunto spinti di t a 
ticismo i ln tendono ad invischiale i 
piocessi di democratizzazione della Con 
lideia/ioni Quale e stato 1 atteggia 
minto del partito democnstiano in tut 
to questo9 Chi sono le forze che hanno 
vinto9 Ch<- cosa avverrà tra le centrali 
cooperative9 Si api tra un processo nuo 
\o dt convirgenze9 Che cosa ne sanno 
di tutto questo i partiti opei.ii9 E in 
particolare che cosa ne sa U PCI ' 

Maggiore 
accortezza 

Ci ito la presenza del segtetano del 
Partito comunista italiano alla Conte 
lenza dii Presielenti delle coopeiative 
organizzata recentemente dalla Lega na 
zionale delle cooperative significa una 
maggiore attenzione del Partito attorno 
ai problemi del movimento cooperativo 
Egualmente si devono r.levare una mag 
giore compiensiono e una maggiore ac­
cortezza da parte della Commissione 
programmazione e rilorme che viene 
giustamente ad aggiungersi ali attenzio 
ne della Sezione dei ceti medi e coo-
pet azione 

Ma di fronte allo sviluppo della no 
stia iniziativa (manifestazioni unitane 
conferenze economiche, potenziamento 
dell'attività editoi mie, ecc ) quanti sono 
coloro clic seguono 1 attività del movi 
mento coopeiativistico quanti leggono 
le nostie pubblicazioni9 E in clic mi 
sura rivolgono critiche e ossei vaztom 
alla problematica che viene sollevata9 

Andando al nostro XIV Congresso 
le organizzazioni comuniste dovrebbe 
ro cimentarsi ad approfondire la cono­
scenza di quella che è oggi la realta 
cooperativa in Italia componente signi­
ficativa di quella società pluralistica 
che assieme alle altre iorze democra 
tiche siamo chiamati a costituire 

Alvaro Bonistalli 
del Comitato Centrale 

iniziativa 
| M a le riserve si supetano affrontando 

leale conlronto al nostro interno 
lanche con forze che ancoia non com-
lendono questa visione Doviemo avere 
•scienza che alla costruzione di questa 
flitica potranno concorrere, con ì pro-

apporti autonomi e peculiari lor 
azioni economiche, sociali e professto 

III le più diverse, attorno alle quali 
J nostro Paitito deve lavoiaic autono-
lamentc con pronte/za e sollecitudine 
l u n o dì questi campi di lavoro e di 
Iten/ionc riguarda il movimento eoo 
jrativo italiano come storicamente e 
fnuto contigui andosi con le sue mei 
pnti espressioni e caratteristiche 

Isettantamila cooperative con oltie H 
Tihoni di soci, sono iscritte allo schc 
t u o del Ministero del Lavoro, e dt 
[leste solo 20 23 mila sono oiganizzate 

Jle Centi alt cooperative gturidicamen 
riconosciute St può calcolale pir 

licito chi ti complesso del movimento 
Iganizzato nelle tre Centtah coopeia 
Ve svolge una -Utilità economica per 
(rea 3-6 mila mtltaidi e che ì soci che 
Tutecipano alla vita complessiva di 
Lesto Movimento si agallano attorno 
I 6 7 milion 

Ristrutturazione 
economica 

| t i t movimento clic esptime una elas 
dirigente quintativamcntc diversa 

Ul passato, ciesciuta nel complesso del 
locessi di ristiutturazione economica 
Ilio sviluppo tecnologico nella t Olga 
fzzazione del lavoro e delle aziende 

opeiattve un movimento che pir la 
La peculiarità diviene attiazione e iti 
Ignamento pei le lorze del etto medio 
lonomico italiano colpito dalla stretta 
lonomica. per uscire dalla quale non 
Tiò che trovare forme peculiari di or 
hnizz^izionc e di strutture 

l e n a coopcrazione quindi che pei la 
La natura svolge un servizio al socio 
et vari comparti di att vita in cui 
bela ma che mio divenire e sta dive 
lindo sempie più struttura pubblica in 
tanto i suoi piogtanimi ci sviluppo si 
pilotano ne Ih politica sociale degli Luti 
leali delle Regioni e del Paesi 

IQU.III problemi solleva questo com 
lesso settoti economico e sociale mila 
I ta del Pai si ' Come puit iupano i soci 
111 vita dilio singole imptesi coopi i \ 
Ivi e .il complesso ili l movimenti' 
I-, stono spinti coipo ative9 Pliche IO 
\{.\ cooperative imungono escluse dal 

sindacalizzazioni ' 

iKiccntemcnte si e svolto il concusso 
Vlla Contedtrazione Nazioinlc delle 

operative (l organizzazione « bianca ») 
hi e una re ilta ben puetsa dil movi 
liento coopetativo italiano basti pen 
ppe soltanto alle Casse rurali ai colli 
amenti nella politica finanziaria agli 

Itrecci con gli uomini e con ì potetit 
•Ila D C 
I lo quel conglobo sono avvenuti fatti 

Sul t imi di l l i quistoin Umili n le 
si i apn ta ni] nostio pattilo un .impi i 
i l l u s ion i comune che non mti tcss i 
p u solo gli «adda t i ai lavori» Già 
questo mi sembra un latto considne 
voli ma coito può osseu solo una 
premessa Non \ i e dubbio che ni i 
dibattiti congressuali sopì atutto per me 
rito di una «agguern ta» e preparata 
schiera di compagne in larga misuiu 
giovani il problema della battaglia di 
emancipazione e posto con toi/a e pei 
i processi anche oggettivi più volte e sa 
minati i termini del dibattito hanno 
hiquenti rttirimenti con la realtà con 
li battaglie p u ìecenti con le tappe 
pili nitide del matui usi di una cosnen 
zi nuova delle masse (immillili Italia 
ni e non solo itali me 

Il Partito complessivamente ascolta 
ti l iolta addittttuta sorpieso e quasi 
sciupi e compiaciuto la i conti con una 
piesenza la cui ampiezza non ha u 
scontro con il passato non come sa 
n b b e necessario, ma certo più di i d i , 
i compagni « uomini » si cimentano con 
la problematica della questione foni 
minile 1 congressi sia sezionali che le­
dei ah fin qui svolti t leggono più nu­
merose che nel passato le donne nn 
i ispettivi organi dirigenti II punto su 
cui mi sembra occoira riflettei e e pero 
questo vi e fino in fondo coscienzi 
che quello della questione emmtnilc <• 
un tei reno non solo idealo ma politico 
di intervento del Paitito9 Che lo stesso 
tema centi ale del Congresso, il com 
promesso storico ha qui un punto di 
vetitica di grande importanza9 

Mi spiego meglio Le donne non |x>s 
sono essere la semplice scopetta di 
un <s lenomeno » la loio nuova lealtà 
pone più che mai di tronte al Paitito 
e alio loi.se dcmocialiche il problema 
di una loro stabile conquista alla bat 
taglia per il cambiamento per cui oggi 
si presentano, pm che nel passato di 
sponibih non solo in quanto cittadine 
dei più diversi strati sociali ma anche 
in quanto donne Le questioni che 
esse pongono lungi dati essere corpora 
tive coincidono con gli obiettivi di ti-
lorma economica e morale di cui ] Ita­
lia ha urgente bisogno Queste qucstio 
ni necessitano pero di una assunzione 

espili la d usjions ibil 11 o il un p ti 
i ivato impegno di lotti di i comunisti 

Smza eli questo noi non dovi mimo 
stupuci di un utlusso quanto può r ig 
„cie una coscienza nuova quando si e 
costietti a rifugiai si anche se giovani 
m una vita «.vecchia»' Come potia 
and n e avanti lo sviluppo complessivo 
della donna se- il lavoro diminuisce 
se il lavoro a domicilio continua a le 
staio senza duitti e clandestino se 
non sviluppandosi le strutture civili 
eontinueia a ristalo conflittuale il ìap 
pò to donna laioio lanugini se non es 
sendoci sttuttuie adeguale pei la ma 
limila libera e consapevole e una nuova 
icgolamcnta/tone dellaboito anche i 
momenti del SISSO e elolla materni! i 
spanno spesso vissuti comi uni con 
d u i n a ' I' mio ìagionamento può ap 
p u u c semplicistico e ceito lo e seni 
bui non tenei conto dei piocessi di 
no che si muove del signilicalo ad 
esemplo che ha la conquista ormai 
davveio piossima del nuovo dnitto di 
famiglia o del velo e piopno salto 
eli p.utecipazione clemociatica delle don 
ne avvenuto con 1 decreti delegati 

Ma pule questa domanda è necessn 
rio porsela, poiché occorre dare una 
nsposta ali altezzi appunto del feno 
meno che e certamente paite di quella 
analisi condotta da Bei lingue] laddo 
ve affeima e Il movimento comunista 
ha cosi apeito la stiada ali avvento di 
molteplici lorze ieah e conenti che 
si muovono tutte in senso antimpena 
1 st i e anticapitalista ma I ampiezza e 
li varietà di questo composito moto 
di hbeiazionc nchiede che il movimen 
to comunista nello sviluppo del suo 
pensiero e nella condotta politica sap 
pia cogliere appieno le potenzialità e 
le nuove venta che questo moto con 
t ene ed esprime » Occone dunque la 
cendo tesoro della ncchezza di elabo 
i azione e di espei lenza di lotta com 
piute dal Partito fare un salto di qua 
lita sul terreno dell emancipazione ter 
reno sempre più direttamente politico 
di confronto e di scontro, terreno dove 
più ampia che mai e la possibilità di 
ima amplissima unita di fatto delle don 
ne Non va sottovalutato intatti quan 
to avviene negli altri pattiti il PSI 

Agricoltura e rapporti 
con le masse cattoliche 
La ìecente conleienza di oigamzzazio 

ne della Coldiretti fornisce e rafforza 
alcuni importanti elementi di valutazio 
nt non tanto sulla crisi delle aziende 
agricole dal punto di vista economico 
— dove la Coldiretti, che pure esprime 
proposte interessanti per un effettivo 
rinnovamento della politica agraria è 
tuttora, nel suo insieme, restia ad af­
frontare il discorso economico in ter 
mini globali e di alternativa ali attuale 
modello di sviluppo — quanto piutto­
sto per le riflessioni autocritiche emeise 
da tutto il dibattito Questo, in sostanza, 
si è qualificato sul confronto tra le 
tesi delle nuove generazioni per una 
svolta nella politica dell organizzazione 
che, se attuata, costituirebbe realmente 
una ntondazione della Coldtrcttt su basi 
sindacali reali e gli sforzi dei vecchi 
apparati per salvare la maggior quota 
possibile del tiadizionaie collateralismo 
e del sistema di gestione per delega 
e per conto della D C degli interessi 
complessivi, sociali politici od economici 
dilla categoria coltivatrice 

Questa tmuta del collateiahsmo e 
in ogni caso del consenso ideale verso 
la D C da paitc dei coltivatori ha una 
spiegazione se non esauriente pero in 
te lessante nel latto che la Colduetti ope 
i anelo come bt aceto rurale del potere 
inteiclassista ha potuto anche per la 
carenza di discussione politica e sinda 
cale che in passato si o avuta nelle 
campagne laf [orzai si t apulamente 
pi esentandosi come organizzazione 
istituzionale di tutela degli mteiesst 
del contadino nell ambito d<l sistema 
< rafforzare contempoianeamente la 
influenza della D C che veniva pie 
scntaUi come valore ideologico e mai 
latta apparite come controparte direi 
t i degli mteussi dei coltivatoli 

Questo rapporto integrato alla gestii) 
ni de. consoizi agi ali e delle casse 
mutue e alla disponibilità di i vali stiu 
menti della politica clientelate ha pei 
sino peimcsso alla Coldnetti di gestire 
gli ettetti del declino dell agricoltura 
contiibuendo alla collocazione degli 
espulsi nelle fabbriche ma conservan 
doli come iscnttt in quanto la più parte 
mantiene un piede nel] azienda atti a 
verso ti doppio lavoro 

Questa realta di un ì apporto conso 
lidato tra coltivatoli e D C , che ha la 
caratteristica dt ossele mediato dalla 
Coidiretti, e una particolarità del mon­
do rurale che non si nscontia allatto 
negli altii ceti, non avendo mai la Conf-
commercio, le associazioni artigiane o 
il sindacato opeiaio di ispirazione catto­
lica svolto un molo del genere Esse 
non hanno mai neanche avuto una dele 
ga analoga che spiega anche come i pu 
mi sintomi della elisi di questo lapporto 
si manifestino con il formai si tra 1 col­
tivatori di una lascia di dissenso veiso 
la Coldiretti. che però non 6 dissenso 
verso la D C , ma esprime 1 immediata 
esigenza di un diveiso discorso snida 
cale autonomo e fortemente incalzante, 
sia pei recuperate le distanze perdute 
rispetto alle altre categouc di l.ivoiato 
li e sia pei rispondere alla dinamica 
dei fatti che oggi pongono 1 agricoltore 
al centro dei problemi del nostio Paese 

Certo oggi dopo anni di dienaggio 
delle risorse e dei risparmi che l'agri 
coltura ha dovuto sopportare e doi» 
i processi di proletarizzazione subiti la 
categoria coltivatrice esige un grosso 
processo di avanzamento sindacale sia 
in termini di unita al suo interno che 
in teimmi di rapporto con il movimento 
dei lavoratori dipendenti 

Riflessioni al nguardo devono lutti 
via essere latte anche a livello di foize 
politiche i sindacali della fabbrica sia 
rispetto ali importanza che nveste la 
conquisi,! di nuovi sttati sociali ali i 
zone pei il nnnovamenlo cultuialc ed 
economico del Paese e sia rispetto ìlli 
necessita di conquistate alla ideologi! 
di classe le stesse componi nti interne 
de'la fabbuca che sono di oiigmc con 
ladina 

Si nota infatti nelle labbuclie dove li 
niacstianza e di ptevalente otigme con 
t idin.i — come e i] caso della < Mie n 
Ini» di Cuneo — un glosso silto di 
inteitsse vitso i discorsi e h probli 
matica sindacale alloiclic vengono al 
li olitati , temi dell agncoltuia E questo 
avviene sia pei le ìagioni piatichc dil 
ligame che 1 opeiaio-contadino dui t t ì 
menti o atti av et so la famiglia mantiene 
con 1 azienda sia anelli pei non uascu 
labili ragioni d ordine cultuiaie connes 

se al fatto che il pendolare delle vai 
. i te che si teca alla «Micholin» di 
Cuneo o alla « Foriero » di Alba psico 
logicamente non si integra nell ambiente 
di labbrica anche perche la sua immis 
sione ncll industua e avvenuta dopo la 
completa acquisizione del «mestiere» di 
contadino e tende pertanto a manteneie 
i tiaspottare in fabbrica abitudini inle 
u s s i tendenze dell ambiente di piove 
nienza 

Alcune concezioni quali, per esempio 
1 attaccamento al lavoro io spirito di 
sacnlicio e di iniziativa laigamente dif 
luse nelle nuove lnbbnche del Cuneese 
e -umilmente sfruttato da parte padro 
n ile sono valoi ì pecuhai ì del mon 
do contadino portati in fabbrica con la 
ti emigrazione 

E' chiaro che se non sono considetati 
nel modo giusto e positivo questi diven 
tano clementi di distinzione e di divi 
sione nelli fabbrica mentre in campa 
gna restano elemento di esaltazione foi 
ncndo lo spunto pei conti apposizioni 
lomentatc e stiumentah tra contadini 
e opeiai 

C e in sostanzi una ucc i problema 
tua da approfondile sulle questioni del 
p-ut timo e dell opei aio contadino se si 
vuole che questa numerosa componente 
sia partecipe dell azione sindacale e pò 

litica ali interno delle fabbnche 
Infine va osservato che esiste un In 

go spazio di problemi che intcìissnno 
piolondaniente il settoie ig tuoo e io 
stituiscono un discoiso forti nienti a '„ie 
gante nspetto ai quali la Gold»otti 
non s e mai impegnala Essi riguaida 
no il nuovo modello di sviluppo I indi 
uzzo cicli investimenti inliastiuttuiali 
i hi politica del t< 11 itoi o che sono li 
comici indispensabile inlio li qu ile 
si deve collodi e il ulaneio dell agli 
coltuia e sono luche i temi edittali 
pei ch i t ine ì u n u m stiu'tinali di ' l i 
crisi ed individuare i modi eh uscii ne 
con un nhncio pioduttivo che in pio 
vincia di Cuneo i u s o latgimenti pus 
sibile ptintindo sti'l agi icolttin i sugli 
immotit i intnstiuttut ih ad I - M eoi 
kg iti 

Lido Ripa 
dell 'Alleanza Contadini (CUNEO) 

l i d it i nu tv. sp I/I i il i intesi oni 
U mulinili nel i ì e ce liti l o l l l u i l / i ili 
oi gamzz.iz uni I i DC ini colivi gnu 
nazionali Rmmimle di -n inno punili 
alto di un piolondo cambi unin'o m 
lei venuto Uà le donni i c e n i pusillo 
ìiconendo a lalsiUi di 1,usine 1 t i n n ì 
piomotnce 

A parte ciò e import iute che un va 
sto aico di forze iieonoscano pi ì Ji 
donne oggi problematiche piissoche co 
munì Quello che u s t i giave nel] ì DC 
e li fugi dagli assi di londo dilla 
questione lemminili d u pioolcnn ehi 
iichiedoiu cambi ime liti di s iu t t t i i i e 
di modi di govnno (li gistiou dilli 
conquiste) e il tentativo di inde ne 
li soluzioni della qui stioiu l.minin 
li in pin i c h i n i cu tu ile i m t i t n o 
su e in ora peialtio si pos i lembi i 
lungi dellattacco intcgi disi i laut i 
mino 

Leco dunque uno digli impili del 
p ocesso più generale clic noi eh imi i 
ira del compromesso stolidi eh uni 
nuova unita di un metodo che ha va 
ne slacccttatuie e vani gladi di uni 
bitlagha pei ottenere un governo di 
svolta democratica 

Come muoversi9 Con una costante e 
non spoiadica in zuiliv i unitai 11 sul 
leneno politico chi abbn alcuni punti 
letmi A mio avviso essi sono d i un 
lato la i iproposizione della questioni 
Icmmintle in tutti i suoi aspetti s i i v i 
vuoti mi anche senza sbandamenti (so 
lo lavoro o asili nido o solo battagli i 
pei nuovi dintti e un nuovo costumei 
Solo con una glande lermezza in qu 
sto senso si può andare virso una ego 
moiut una conquista indie di quelle 
donne che sono oggi atti atte dalle idee 
pili ncche di lei minti dil neofemmi 
nismo ma che uscii ano di non conti 
le e di staceli si addiiittuia di] più 
v isto moto demeciatico e popolale che 
tende tutte le sue forze per In uscne 
il Paese dalla elisi in modo innovatoi-e 

Dall altro con uni cinici , non apuo 
r stica certo ma puntuale della poli 
tica ci e non e necessauo l ire piocissi 
che snebb i lo troppo I icili Oggi le 
masse lemminili anche quelle che si 
guono h DC hanno matuiato in lar,, i 
nnsuia una nuova coscienza Questa e 
la noi ita e nuovi processi e contraddi 
zioni sono aperti, ]o si voglia o no 
nello stesso movimento femminile del 
la DC di qui la necessita di incalzate 
di esseie puntuali nella critica e pronti 
ali incontio di l i r e sul teneno della 
questione lemminile ogni giorno pò 
litica 

Anita Pasquali 
del Comitato Centrale 

Scelte per 
le donne 
lavoratrici 

b n <ki*o n u o \ u eh e m u t f e nei p a s c 
e ne] p a n n o e quello del s i i o di 
quel l i i CIK h«inno l a t t o 11* m i s s c l em 
minili ed m par t i co la re lo donno ] a \ o 
t.Urici S c n pericoli mii"uccumo ogtfi 
1 occupnzionc femmini le che e un q i n r 
to di que 11 m a c i n i o ma vi e un 
p ioces so clu C J I r e \ t i sibilo ed t h 
p t e s a di t o ^ u e n / i della donna del 
p i o p n o s t a to 

Sul t appe to \ i sono gli obiett ivi di 
lotta pe r i d u i U i u u h (dn tto di fa 
migl ia a b o i t o ecc ) ma CSM non \ inno 
s e p a i a t i dalle alti e b a i t e l e h d i l 
p n m o posto \ i e il p iob lcma del I a \ o 
i o il quale st pi e sen ta in lutUi Li s i n 
p a v i t a sop ra t tu t to poi q u a n t o u t u i a r d i 
1 occupazione d e l k donne P i r t col n 
mente atuUt e la s i t u i n o n e n d l e i/ien 
do con m m o d o p c i a Ccmminilc O t t t o x 
dell ibbig l iamento ecc ) Se \ i n a u t i 
il d i segno dt» g land i g ' upp i e im i p u 
s u a h piotfr imma/ ione d e m o u a t i t a 
se ÌK p n tec ip i/iuni statali non assol 
\ e t a n n o un ìuolo p r o p u l s i l o n c l h eco 
n o m n a w c m o (.U un 1 ito il i l i l o / a 
mento di fiiossc conce nti I/IOIII inda 
^t i d i Ì I m a n / l a n e con i d i s t iuz iom 
d un mtin la di piccole <. m e d u i/KiKk 
t dell a i t i c i in ito t d ili a l i l o 1 ito 
un i udi i / ione del la o c c u p a / OIH nej e 
-- tc^c g l a n d i az iende cht d i ques i 
ci is i p o t u b b e i o u s c n c rtìatiiamciììc 
i il lor / ite 

Mio s ta to a t t u i l e fenomeni di >/ien 
dt in i l ' i imenlo disoccupat i e iss t in 
U u a / i o n t hanno laAKiunto un punto 
tale clic o eambi i 1 oi lentamente) di 
ondo del paese l i n imen t i non e pen 

^ ib li un i u i s so ib imen f o dei d i s o c c u p i 
i ne di quelli m cassa in ter i azione 

Si può l a t e I c s c m p t o del la et Bui toni ; 

i' \ nn i t i M i in \ 
me nt [« >, \ --M b n > i/ < l e 
me 1 t R p i S e n i I M I m ilui uè \ ili 
conce ss d i Io SI t > d < ic i in mi 
1 u d ì ) contempo] mi ne ni s 1 ce n 
/ ino HO o x i il se n/ i el i _ in/ i 
di m - i s u n / i o n t | x t tut J I ] t~) me u 
pi< \ i s k d di acco ido ) 

M i u h s t t s s j «LeboU /• d Ai 
p u w d o a n o nuo \ t i ^ u n 7 uni qm > 
pei <» i ne n scVo n< n n \ t ne m i s i 
ino m e u s a in te r i */ nn un u < i no 11 i 
H U m i n i i i t i i t u Minn p a i\ 
me ì i<uq t ^tu ei m ic lini i i i n i 
t e i jx i l I^ÌI i e s i i i n MI L t! 
sii ut ut i/ioix eh p n U in io n \ t 
b i i n i pe 11^ ili d d 1/ tic (h u i 
n I p u i 

S It i l i d un U n< mi n u t 
suh il > di in< ce mis in e ) - ce ^- M i n 
/ it <l,i lo S it ) ne 11 i l< -jc i d i in n > 
poli | x i t u m I S S I V I di u n i p io 
^i n i n n / i o n < de m o t i il t t < f u m o i n< 
dio S ta to i n v e s t m e n t ) sLcondo K I 

chieste dello s n^ol I /K nde e nn 
condo k (siti<n/A dell t c o l u t i m i i V ^ 
suno chiede* di impedi t i lo s\ luppo 
tecnologico m i l i C O M che dobbi im > 
impodne e che* si continui a fin m / i a u 
a n c h e fiiuppi che h inno m o / / i pixipn e 
che igjscono secondo u n i lomc.i pi \ i 
Ustica Occor iono in ece sctlW di p u ò 
l i t i n t ^ i m x e s t i m t n t i de l ' • S lam chi 
doblxmo e s s t i t i n d i l i / / i ' i \ e i s o l IJII 
co l tu ia l n i i £ i/ioni t illit impit se 
lun / ion ili i un d u e i ̂ o s\ iluppo eco 
nomico In ques to modo s c i e t u b b e i o 
incile nuovo a / e n d e elle non s 'lo i 

sorbii ebbe io 1 i manotlopei i e spot i <\ i 
alcuni s t t l o n m i si ì a t i o i / e tebbt tut to 
1 impianto produt t ivo ed economico d 1 
pae se 

V< r q u i n t o l u u u d i l i Le buie * 
in p ti l i co la ie st 1 nan/ i imonli c i a n o 
e sono n e c e s s i t i e_ssi devono n^pon 
d e i c a l le e s i ^ c n / c ^oncia l i \ questo 
line ne>n solo i] P u l amen to e le RefiKm 
devono poter d u c u t e l e e ckcide ic su^h 
o i i en tamen t i p iodu t l i \ i ma o c c o n e che 
h c lasso o p e r i l i o i Invola to l i o i ^ i 
m / / a t i nei s ndncat i e nei p u l i i il 
I in te rno dell ENT oitie che p a i k c i p a r t 

i 

v e l i ) x nei i l i i 
v t i e i|u uxl i i l: i / 

] n t i i ) i sul un i il i ? 
di pi m \ H e.hi 1 \ m i i d i <. <) 
[K mij nix i i n _ e m n \ ntjp 
• t \ ni )^ie e, i \ , LC h I n e i 
*J ivc ehi li 1 t n n n \ c s i M si »re 
de 1 i 1 i e 11 i e n i t. i i i i 
d i \ i/ e ì di S i ! \ ] qu s o 
t I I i 1 ) h 11 i I ) JU i 
J ^ unni i <] i i 

I i i n i/i ì ' t i 
e e le ,) i \ \ \ l e i / i 
e 1 ] t v i ] i e i e. I I I) 
b e * x nd il 11 i 
i P n i i i ] x 
e 1 e i <\ I u ] L i l ) i ! l in 

i i p le 1 M ,_ n l 1 Su 
qu s ni ) <, n i i b I * i 
n i i / pe i l i i t I n ì 
fk I i labbi i i e il ì t n > o 
(e m 11 su n sii ^ o ni le 
C I P ) 

Un i b u t i l i i (.<i t ii ipi , j) i iv i e 
Ki endt clu i u / / i idi il e ]* 1 t e i JK.1 
I u p iss ne un i 1 ne i e In j "i i t] 
ve sci m u n t o d „ u n i i m< i e m im 
COMI ne nd i un i \ i i i i it ì i< 

de 11 i / <. nd i e e i(|ii i n 1 i 1 p n r i 
p ibb it i i i ti 11 

\ qui ^to I u u u e d i l i nt i 1 ÌL£ 
il tx)>t o ] m> . i i i / / i ì I > i i fi i i 
ce lei n imi n » ck i e i u il \ \ a 
J \ I e d ind v i i ] >e M < i i 
-i uj)]o t nx ) i i ( i ^ ( 
nume io de li a uk i H M U ih / i 
pm t< mp i^ix eh i w s bi < 

D i qu e i il se ti L i I n , n / i 
i nu i - t 3iu voli i i i e m ) u n e i 
avo i ) i d e nqu t i i in In < 

i l i m i l o dell t 1 ihbi e i <i M ,x l isi 
i m m u m sede jx t e i x chi i p i t 
ibbi ino un U i > > i/ i ut< m IT J ne i h 

1 ibbi 11 

Gabriella Salvettt 
del C C , dtlln segreteria de 11n sezione 
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Realismo politico 
e alleanzaatlan tica 

Ptu con rcMsttn/e ê  dilficolta si uno plessi e ih ieat i e mixno i cnmp ign 
eli liontc a una situ i/ione mtcrna/io inn m iggion p tileeip i/innt 1 et bit 
naie elio pioccde sul! i >.trndT elilli 

eeiesisten/i pacilica o dilla picc ed e 
quindi in p u t e giu^tificatii la constati 
zione ehc il patto militale di cui fa 
pa rk I Italia ha ittcnualo il suo e ir it 
tele aggiessi\o sia pei ! a/one co 
stinti pei la distensione pe i segui i 
da 1 Unione SoviUien dagli ul 'n stili 
socialisti dalle nazioni impegniti in 
uni politca |x?r ia pace e incile pei 
I i/ione elle le lor/e popolin e eie 
mon aliene hanno condotto ili miei no 
dello slis-,0 blocco militale dell i NVTO 

E elidente che a lh luce di questi 
fitti e in possesso di un realismo pò 
1 lieo che non ci offusen le idee siamo 
poitati a consideiaie non piegiuduiale 
1 uscita dill Italia dal Pit to atlantico 

Bisogna nconosciie che ne] petiodo 
più giave della guerra liedcin ehi \e 
ele\a 1 bilione Sovietici e gli Stati Uniti 
arrivale quasi allo scontio liontale e 
illa quella — li crisi pei Cuba e stilo 
il momento piti di immatico — e in un 
ilim i interno aneli ( sso da guena tu d 
d t pei le posi/ioni de Ila DC e d< 1 „ i 
\ t no peivase tU un an [comunismo \ 
s t i l i l e lobietlno ilie jndica\ imo il 
li masse noooLin it diane eia ili d i l 
Cile attuazioni 

Ciò nonostan I li lotti condotti d I 
Pitti lo Comunis'a i d i jltie fn/v di 
nociaticiii e s e n n i i sensibili//ne 
I opinione pubblica sulla gì tv l t di l l i 
p uticipa/ioni dollItelM i un pjtto 
elle ci i soito in lun/iont pieltiminti 
iggiessiv i e sui pincoli i cui i n 

esposto il nosLio Pai st 

In lincili inni 1 Itali i e dive it il i mi i 
pidina impoit mie ml'o s i i i t h t u m 
li tui de 111 NATO 

Dipi* ìtu'lo ci sono buM e t n u 
compieste nelle suvilu m ' t i ino 
molto isti si con ̂ i iv i pii -, uiJi/io [> i 
i eonch/ioni inelle eeonomelu di li 

|Kipo i/ioni Hsidentc in t ih /olii 
\delii litui t pm di li unti i un 

p i K c s s o dis tens ivo h p i n v i l i i ! in 
I t u c della \ \ 1 0 i n coni nuo in 
minto i i cuccili npn i ilis ici de . i 
Stati l mti non li inno i nunci ito ili i 
io o po'tic ì di iute vinto ne g i a i t i l i 
melili delle alti e n i/inni e ione i t i 
melile ipotizziti per bloec ì i lo svilii) 
pò demoeiatico ni,l i SUSM st et l i 
cent p liti dill die in/ i iti in 11 

La s tua/tono i indubbi uni me ioni verso il doppio lavoro labili ragioni d ordine cultuiaie connes dell'Alleanza Contadini (CUNEO) Si può laie 1 esempio della vi Bulloni » La s lua/iono e indubt 

La proposta del compromesso storico e la lotta 
per cambiare le realtà del Mezzogiorno 

Quundu il compagno (•lineo Berlin dav i gin Mi eoi p issai dil te npo — i tulli i patti i e OHM n a t o n li lesp ì sin co tiov i m iggiou ìiseontiu Si pi Quundu il compagno (•lineo Berlin 
«uir lancio la ptoposli <le| compio 
misso stoneo non nascondo che t masi 
molto petplesso Non nuseivo a e ìpa 
eitaimi conio fosse |x>ssibi]c ani con 
vivenza governativa con la DC Hssendo 
n )i comunisti mo'isani abituati ad ave 
li a che lare con una D C nt r iva e 
conservatrice la cui fot/a e basata tutta 
sii clientelismo e tutto ciò che avvimi 
mila regione deve passare pir i suol 
otganismi, dalle opere pubbliche alla 
occupa/ione e tutto si fa ai soli fin 
elettoralistici 

E dia luce di questo stato di latto 
< he a me i molti nitri compagni la pò 
Ittica del compiom> sso storico non an 

d^i\ i gin M i eoi p issai de ] te npo 
itti ave i su il dib unto continui lui coni 
p igni la littuia dell i misti t st miai e 
li metili mone sulla nostt i ti liti iti 
liana — mi convincevo sempte di pu 
chi non solo la proposta del comp igno 
Beihnguer eia v ihda ma pi i li nosti i 
ìenlUi meridionale i t a addiuttuia ri 
volu/ionana 

Perche solo cosi si poli v i metleie 
I ne allo stianotele DC sopì a di sciato 
i dare finalmente anche ali i ci isso ope 
laia un ruolo nuovo nella società attia 
veiso il suo legittimo rappiesentante il 
PCI 

Una delle prove di v ihdiln della pio 
posta s i i nd fatto iht la pai te più 
ret-iva della D C con Illa te sia Kmtani 

tulli i patti i e OHM n a l o n li lesp ì 
M no Pi i non p ni IH de I ti noi dei 
I ise sti un glieli no al pene ilo comuni 
sii pnche limilo e ipito beni ehi non 
ci s t i!a il t i l e ìso sp i/io pei i ^ i 

1 stilo cluai ito ibbast in/ t che PCI 
nell alea governativa non signilica pmi 
deli questo o quel ministcto (et ito eh 
1 suo tempo il piobema si ixvia) ] 
stalo chi trito pine i he il PCI non dici 
di in t ia ie in un governo qu lisi ISI e 
poi si u d i a ma dice che le condizioni 
devono essine bill precise imponendo 
noe modifiche prolonde agli indui//i 
citila DC 

In questo peuodo di piotunda crisi 
economica la pioposta del compi omesso 

sin co tiov i miggioii ìiseontiu Si 
ti i use u il il] i ci si solo si si aecetl in > 
le piupostc del postili Pattilo t i m i 
n nido e e tulli le e itisi chi 1 h inno 
di li t min ita i i o vuol due in paioli 
semplici un diviiso sviluppo iiunum 
e > Il pielton ito I i inculile da mi icanl 
di limiti ì t ili pioposte i cont nu i 
i mettete sotto e issi mtcgia/iom g ì 

optiai m/iehe convellili p u t e dell in 
diisliM automobilistica in induslna pei 
I i costiu/ione ih mi// i ftirov tali e tutu 
bus di cui già esistono in issieee com 
messe S continua pini ad impoitni 
ihnientriii il cui costo assieme al] i 
lugu dei capitali ali estero costituisci 
i] maggioi deficit della misti i bilinti i 
dei pagamenti Intanto ci sono su m 

I i ni d u t il d i i i u n lu 11 n 
] Il H lo l (jlles i p i li i ni (fi I n i 

chi b w v n i e i i i v s e uk s ni p >p 
l u i lei nu i l s inno 1 m n u ni i p i] 
e i di e isetln p ut i t ) pi I i i iv i iz i 

l il isti i pi ipost i 

I. iccet ta /mne d i fi l i t i d i l i D I il 
cumpiomcsso stonci> d i v i i s s u i 
\ i t ton ì un t u n di 11 e i^ i opi t i 
ehi comi 1 ili incoi i in i v >1 i s i 
e il ico d ig l i i n t u i s s i non di qu st i , 
que l l i ca tego i 11 belisi d i l l i S H L il 
tuli i la n 1/ one 

Benito Grieco 
della Cellula ferrov ier i del PCI 
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liti eongjissuili pi i ippio indi i 
mi dei pi obli mi i udii i/ OHI che ne a 
no ixrplcssjti i pi i no n iccss t au ci 
un tttin/ione pu t id i IH (Xg il p ò 
ci sso di distms ini i ilu 11/un ! i s i 
md indù iv in i i i p i t m t u ! in 

no it enti i o qui Ih e in t i x t s z i * 
l ion ili ehi i n ] » n i v i il m i n t i l i n n 
to a tutti ci t d un i qu I Si > t i 
i g co nuli l u e p i il s i n L i >jn 

Le izioni pei ] supi i imi n o 
blocchi mi l i ta l i unite o n iceoidi . 
zia] sono [ » ] ' i.e i\ in i d i ti ì i e 
di loi zo s e m p u fi ti v is o s i i n 
t i m o chi i h e s ' c i n o d< i b o c c h i m 

u i b U un e!I ili so t iv i u i e I ! il 
l e i i n z i e le esisi ti ! (hi H st i n 
p i l l o mil t ne e u n pKnde ini / i v 
p u modil e ne i i ippoiti li i gli il » 
) i i t i m i il non I i in p u p u l ì 

\\ r i g u i i d o bis gn i e spinge i l i h 
fsic i degh u i u i ' b i i sii i i g co nn] 1 n 
ed e noce ss u , ( Jn ] >iocessi di d 
stl IISHUH in ci 1] l/K 11 ili nll l s i f i 1(1 it i 
sul m a n t e n i m e n t o dei i ippoiti di lo n 
e s i s t i m i | i i ] p ut \ i mi co e il 
p ilio di \ il s iv i i t nn n' l i p ic 
elle di V( ( s i e li n ] il i su I 1 !. Usi 7 i 
( sul i I lx i i s n ebb , 1 i -ni ' iti e 
un i pohtie i di s i n di izione i di i ìg 
lenza m J i ilt n i mti mi dt i i r 
p i i i o i K qui st i n in e et i i n u l l i l i 
p ice ehi n i ni pu l ì uno i IK i 1 
q u i i ibb imo t itnb l ' tu u i s i . , i 
mo i d u e 'il i i1 nos io t i n t i ibu i 

\ l t u i m i n i b e h in il i n i 
li inno più in i p s / nm i _i non e i ne 
conti - u di 11 poi t i ni nd i t i i 
un i s i i/i i i (|u ih i \ t IK n \ 
s i s p i ) i l ( H I )] 1 s u p t 1 1 IT v 
i c i t i i p i i m i p i o e g 
m i n i i ine i i i n i i i i l i i/ n 
M I ili i t i n . I I p it i n ii il ] i 
\ d t i eh t 111 blu i li t ud ì / o r 
p u un i ci v s i t ( i / K nt I 
i in/ i iti nilic i il ì lo un n i v 
ci mi ib i i il i p i i (I i ì n' 

I n i d qui It iz i i i ) it ss i 
I i l t i l un i l d i n ip 
t ì n i il I I) i P i e i p s 

„ ci s iitu ] i s v i i ni i i ì i di c h i 
s i m i l i t i (J i /n t so\ p a r / 
n ik 

Qu nel il i ì ( n (I i li i l i 
p ( - imi / l i t i dt ' 1 ih i da 1 
i li in / i al un c i i il s , i i i t 

g u s t o i n t h i i i ut ik 1 i s ni i/ uni 
i n t u i i i e uni n i/ un ilt illt ,] r c i t* 
( ' u i ti l\ ( I s | | p i s t i o p it S( ( i !* 
ni et ss i i (| K i h / i t , un \ (sto ì 

i tu tu I z, di noe i il ( I H I C H I 
izi n ili pe i up( i n ! i u ivi s 

t ti munii i in il i p -i IK I i 
IV s | )1 ( S,. | 

Q i si i , i i |) z ) d 
V \ 111) p i l l i ( I It I 11 1 1 1 >T)f. 
iz n t i LI I i u i _ i\ d i o 
H i l i i m i n il T V 

I i 11 
l \ t i i n u n i z 
hi ) l i ì i u \ i n e 
I i iz ni p e b b , i i t 

t UH 111 ( ! 1Z u )( i l i |) 1 
i u i z i il 11 i n I p i t ni t i i i 

i \ U O i i l p i e |i (li n i i 
il n i n i i <l J i i qu I In st it i_ i m 

Il I I s ( it i i te li "]> it z i 
I n u i l i i li i k 

i n il ubi 
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